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In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si 
rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì 
e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto 
la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». 
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti 
venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto.  
Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 
 
 
Un brevissimo pensiero per accompagnare la lettura di questo Vangelo che meriterebbe una approfondita 
riflessione. 
 
Il primo pensiero è che di fronte a Dio siamo tutti suoi figli: Dio è il Padre di tutti gli uomini, dei buoni e 
dei cattivi, come Egli stesso ha detto nel Discorso della montagna (cfr. Mt 5-7): siate come il Padre vostro 
che fa splendere il sole sui buoni e sui cattivi.  
 
Dio, quindi, ama tutti, vorrebbe aiutare tutti, vorrebbe stare in comunione con tutti, ma questa comunione, 
questa amicizia, questa intimità, dipende solo da noi, non da Dio.  
 
Dio non si sottrae mai a noi, al contrario siamo noi che ci sottraiamo a Lui. 
 
L’insegnamento, l’esempio che Gesù riporta, lo richiama: ci sono alcuni che sono sempre pronti a dire di sì, a 
fare promesse, a frequentare la Chiesa, a fare tutto quello che è prescritto, ma poi fanno i fatti loro, cioè non 
mettono in pratica la Parola di Dio.  
 
Ci sono altri, invece, che apparentemente sono lontani, riottosi e però, ad un certo punto, riescono ad accogliere 
l’invito del Signore, come hanno fatto queste prostitute quando Giovanni Battista ha portato loro l’annuncio. 
 
Ecco, cerchiamo di capire che tipo di personaggi siamo:  
 

• siamo quelli entusiasti, che poi si fanno i comodi loro, 
 

• o siamo invece quelli che fanno un po’ fatica a dire di sì, ma poi obbediscono? 
 


